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La Linea di intervento LQS

Obiettivo

La Linea di intervento LQS si propone di favorire la diffusione e

l’adattamento/replicazione in contesti territoriali differenti di buone

pratiche per l’ambiente e il clima illustrate nella Piattaforma delle

Conoscenze (PdC), creando un network tra coloro che le hanno

sviluppate e i potenziali “replicatori” (Regioni e Province Autonome)

Risultati attesi

• Rafforzamento delle capacità tecniche e progettuali degli uffici 
responsabili della governance ambientale.
• Incremento della diffusione delle buone pratiche in tema di 
protezione dell’ambiente e di lotta ai cambiamenti climatici.
• Miglioramento del rispetto della legislazione e della politica per 
l’ambiente e il clima.
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La Linea di intervento LQS: principali strumenti

Piattaforma delle conoscenze
www.pdc.minambiente.it

Strumento di Knowledge Management che

mette a sistema e condivide modelli, linee

guida, metodologie e strumenti, individuati

quali “buone pratiche”, sviluppati nell’ambito

di progetti italiani co-finanziati da Programmi

europei per l’ambiente e il clima (LIFE, CIP

Eco innovazione, CIP EIE, VII Programma

Quadro, Horizon 2020).
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Ad oggi la Piattaforma 
delle Conoscenze 
raccoglie circa 160 
Schede tecniche di 
Progetti che hanno 
sviluppato buone 

pratiche per l’ambiente e 
il clima 

http://www.pdc.minambiente.it/
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La Linea di intervento LQS: principali strumenti

▪ Kit di replicabilità delle buone pratiche per l’ambiente e il clima. Un’opportunità 
per la programmazione regionale 2014-2020 (di prossimo aggiornamento in 
chiave 2021-2027)

✓ Strumento per l’analisi e la valutazione delle buone pratiche potenzialmente replicabili nei 
territori regionali 

✓ Strutturato in due documenti tecnici

1. Un Documento di indirizzo metodologico per la replicabilità delle “Buone pratiche” nei
POR/PON FESR, che mette in coerenza i progetti presenti sulla PdC e gli interventi
previsti dai POR FESR 2014-2020.

2. Il Catalogo delle buone pratiche per l’ambiente e il clima della PdC potenzialmente
replicabili con fondi FESR 2014-2020

5



Da dove derivano le opportunità̀ e i vantaggi nel replicare 
una buona pratica?

Dall’utilizzo di “un pacchetto pronto” di soluzioni già̀
sperimentate con successo.

Dalla possibilità di poter raggiungere risultati su larga 
scala che altrimenti sarebbero relegati a una ristretta 
area territoriale. 
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Cosa significa adattare e replicare una buone pratica?

Replicare una Buona Pratica non significa replicare un intero Progetto, ma adattare alle
esigenze del proprio contesto territoriale uno o più azioni, modelli, output del Progetto di
interesse.

✓ Opzioni per la replicazione delle buone pratiche: attraverso le risorse finanziarie
residuali regionali a valere sui Programmi 2014-2020 (POR/PSR) o nell’ambito dei
Programmi regionali della nuova programmazione comunitaria 2021-2027.

✓ Incoraggiamento a sviluppare sinergie con gli uffici regionali che si occupano della
nuova programmazione.

La replicazione non avverrà con le risorse finanziarie della Linea di intervento LQS che sono destinate unicamente
a coprire i costi per la partecipazione alle iniziative (vitto/alloggio/trasporto).



Le fasi della Linea di intervento LQS
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Le iniziative ancora in corso nell’ambito della LQS
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Visite studio. Da realizzarsi «in campo» per dare l’opportunità di approfondire dal punto di
vista tecnico, attraverso un confronto con i referenti dei progetti, le soluzioni, le metodologie

e/o le tecniche illustrate nel corso dei seminari.

Platform meeting. Incontri tematici per confrontarsi con i referenti dei progetti, sia

presenti all’interno della PdC sia in corso di attuazione, al fine di avere un aggiornamento
tecnico sullo stato dell’arte in merito alle soluzioni più efficaci.

Affiancamento istituzionale. Incontri realizzati per supportare le Amministrazioni
regionali che lo richiederanno, nel percorso di adattamento delle buone pratiche individuate
alle caratteristiche del proprio territorio. Consegna al termine del percorso del Piano operativo
di replicazione (basato sulla co-progettazione).



Affiancamento istituzionale on demand

Punto di partenza 

Manifestazione di 
interesse da parte 

della Regione 
nel replicare la 
buona pratica



Protocollo d’intesa

Dichiarazione d’intenti tra MiTE e
Regione/Provincia Aut.

Definisce ruoli e macro-attività
per la stesura del Piano
Operativo di Replicazione

Definisce il percorso di
affiancamento che porterà le
Regioni ad adattare la buona
pratica alle esigenze territoriali

Piano Operativo di replicazione

Documento tecnico che raccoglie gli
esiti del percorso di adattamento della
buona pratica al contesto territoriale
regionale

STRUMENTO PER LA REPLICAZIONE

Definisce il modus operandi per
replicare la buona pratica, ossia le
indicazioni tecniche che consentiranno
alla Regione di implementarla nel
proprio territorio

Affiancamento istituzionale on demand



Uno sguardo alle attività della fase di «Affiancamento»

Compiti del Ministero della Transizione Ecologica:

▪ Raccoglie le istanze di affiancamento delle Regioni/Province Autonome

▪ Predispone la bozza di Protocollo di intesa condivisa con le Regioni/Province Aut.

▪ Definisce le fasi dell’attività di affiancamento (Allegato 1 del Protocollo) insieme alle
Regioni/Province Autonome

▪ Copre le spese dei partecipanti delle attività di affiancamento

▪ Fornisce supporto tecnico durante l’affiancamento attraverso il GDL LQS (UTS
Sogesid) e mediante il coinvolgimento dei referenti dei progetti

▪ Fornisce alla Regione il «Piano operativo di replicazione»



Compiti della Regione/Provincia Autonoma:

▪ Comunica, con nota, al MiTE le buone pratiche per le quali si richiede l’affiancamento

▪ Concorda la bozza di Protocollo di intesa con il MiTE

▪ Firma il Protocollo tra MiTE e Regioni/Province Aut. 

▪ Partecipa alle attività di affiancamento

▪ Utilizza il «Piano Operativo di replicazione» per replicare la buona pratica

Uno sguardo alle attività della fase di «Affiancamento»



Protocollo d’intesa – Alcuni esempi

I PROTOCOLLI ATTUALMENTE FIRMATI

Amministrazione

regionale
Regione Toscana Regione Lazio Regione Liguria

Buona Pratica

La struttura della banca dati

unitaria faunistico/floristica

sviluppata dal Progetto LIFE

T.E.N.

Le azioni di sviluppo ed

attuazione del modello di Piano

di pascolo del progetto LIFE

RI.CO.PR.I e del progetto LIFE

PRATERIE

Lo sviluppo del modello per la

definizione di aree di rispetto

dei pozzi idropotabili sulla base

del Progetto FREEWAT

Tempistiche

Consegna del Piano Operativo di

replicazione:

Agosto 2021

Consegna Piano Operativo di

replicazione:

entro giugno 2022

Consegna Piano Operativo di

replicazione:

entro dicembre 2022

Piano Operativo di

Replicazione

Documento tecnico per la

replicazione della struttura della

banca dati per la gestione di

emergenze floro-faunistiche.

Struttura hardware e software.

Linee guida per l’elaborazione,

con approccio partecipativo, del

modello di piano di

pascolamento per almeno un

sito Natura 2000 del Lazio.

Linee di indirizzo per lo

sviluppo delle modalità

ottimali per arrivare a

perimetrazioni basate su criteri

omogenei sul territorio ligure



Contatti: LQS-Mettiamociinriga-FESR@minambiente.it

BUON LAVORO!
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